207 LA StorrA D:ir Governo
Padii di chiudere ilLibro d; S. Mar-
co, ele loro fcuocle, e di ricornar-
fene d'ond’ erano venuti. ’
Turea la (cienza de’Veneziani con-
fifte 2 conofcere linteriore. Eglino
maneggiand alcun’altro libto, cheynon
Ta foria, ed i coftumi loro;e fe fi
‘eccettuancivna centena di Gentiluo-
mini, che fono ftaii Ambafciatori,
& che 4nno viaggiato con effy, fono
taci ignorantiffimi degli affari fira-
nieii. Vedendo vn Senatore fuo fi-
glio legoere una ftoria di Francia,
glitla fuclle dalle "'mani - dicen-
dogli , ballorde leggi le cofe del-
la tua Republica, € non a'tro, Im-
Prrcib’chc {tiniava furto"i'l rimanen”
te un uicnte, Crelono che il gover
no di Venczia debba feryire di re-
gola, ¢ modello & weei gli ahti, ©
_che. non +i fotio ch'effi di libesi nel
i Magsmondo biiche veramenté eglino fia-
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- quam in 1De1a. Dercid | Fircneind
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